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Venerdì 7 marzo 2014 

Veglia penitenziale dei giovani 
“Il peso del peccato” 

 
 
Alcune note preliminari: 

1. All’ingresso viene consegnata una piccola pietra a ciascun partecipante. Al termine del momento comune, i giovani che si 
confesseranno saranno invitati a recarsi presso la cappella del Santissimo per un momento di ringraziamento. Qui potranno riporre 
la pietra e raccogliere una nuova pietra (in realtà una pallina di vetro) lucida, pulita, senza macchia, a simboleggiare l’effetto della 
confessione. 

2. I principali momenti della Veglia sono introdotti da una spiegazione, letta o narrata da un animatore. 

 
Prima dell’arrivo dell’Arcivescovo, don Maurizio Michelutti introduce la celebrazione e porge il saluto ai giovani partecipanti. 

 
1. Canto d’inizio: Mi basta la tua grazia 
 

Quando sono debole, allora sono forte perché, tu sei la mia forza. 
Quando sono triste è in te che trovo gioia perché, tu sei la mia gioia. 
 
Gesù, io confido in te, Gesù, mi basta la tua grazia. 
Sei la mia forza, la mia salvezza, sei la mia pace, sicuro rifugio. 
Nella tua grazia voglio restare, santo Signore, sempre con te. 
 
Quando sono povero, allora sono ricco perché, sei la mia ricchezza. 
Quando son malato è in te che trovo vita perché, tu sei guarigione. 
 
Gesù, io confido in te, Gesù, mi basta la tua grazia. 
Sei la mia forza, la mia salvezza, sei la mia pace, sicuro rifugio. 
Nella tua grazia voglio restare, santo Signore, sempre con te. 
 
Sei la mia forza, la mia salvezza, sei la mia pace, sicuro rifugio. 
Nella tua grazia voglio restare, santo Signore, sempre con te. 
 
Quando sono debole, allora sono forte perché, tu sei la mia forza. 

 
 
2. Segno di croce e saluto 
 

A   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 
A   La pace sia con voi. 
E con il tuo spirito. 

 
 

Primo momento: entriamo in preghiera 
 
3. Raccogliamoci nel nostro cuore: Salmo 32 

 
 Alternato tra voci maschili e femminili, con un ritornello cantato 
 

Benedici il Signore anima mia, benedici il Signore anima mia. 
Tu che sei rivestito di maestà e di splendore sei tanto grande Signore mio Dio. 

 



Maschi Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, 
e perdonato il peccato. 
Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male 
e nel cui spirito non è inganno. 

 
Femmine Tacevo e si logoravano le mie ossa, 

mentre gemevo tutto il giorno. 
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 
come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore. 
 

Benedici il Signore… 
 
Maschi Ti ho manifestato il mio peccato, 

non ho tenuto nascosto il mio errore. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» 
e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 
 

Femmine Per questo ti prega ogni fedele 
nel tempo dell'angoscia. 
Quando irromperanno grandi acque 
non lo potranno raggiungere. 

 
Benedici il Signore… 
 
Tutti Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 

mi circondi di esultanza per la salvezza. 
Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire; 
con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 

 
Benedici il Signore… 
 

 
4. Invochiamo il dono dello Spirito Santo (di San Tommaso d’Aquino) 

 
Vieni, o Spirito Santo, 
dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. 
 
Accordami la Tua intelligenza, 
perché io possa conoscere il Padre 
nel meditare la parola del Vangelo. 
 
Accordami il Tuo amore, perché anche quest’oggi, 
esortato dalla Tua parola, 
Ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato. 
 
Accordami la Tua sapienza, perché io sappia rivivere 
e giudicare, alla luce della tua parola, 
quello che oggi ho vissuto. 
 
Accordami la perseveranza, 
perché io con pazienza penetri 
il messaggio di Dio nel Vangelo. 
 
 

 
5. Orazione 
 

A   Signore nostro Dio, santo è il tuo nome; 
mantienici nella tua alleanza 
e donaci un cuore libero da tutti gli idoli, 
per servire te solo e amare i fratelli secondo lo Spirito del tuo Figlio, 
facendo del suo comandamento nuovo l’unica legge di vita. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 
 
 



Secondo momento: Esame di coscienza alla luce della Parola di Dio 
 
 

6. Canto al Vangelo 

 
Gloria a te, Parola vivente, Verbo di Dio, gloria a te,  
Cristo Maestro, Cristo Signore!  
 
Tu solo hai parole di vita per noi. Beato colui che ti ascolta, Signore, perchè vivrà.  
 
Tu solo hai proposte di amore per noi. Beato colui che le accoglie, Signore, perchè vivrà.  
 
Tu solo sei via alla vita per noi. Beato colui che ti segue, Signore, perchè vivrà.   
 
Tu solo dischiudi l'eterno per noi. Beato colui che in te spera, Signore, perchè vivrà. 

 

 

7. Vangelo 

  

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 8, 2-11) 

 

[In quel tempo, Gesù] 2all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 
3Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 4gli dicono: «Maestro, questa 
donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu 
che ne dici?». 6Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere 
col dito per terra. 7E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per 
primo la pietra contro di lei». 8E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, 
cominciando dai più anziani fino agli ultimi. 
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha 
condannata?». 11Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non 
peccare più». 

 
8. Omelia dell’Arcivescovo 

 
 
9. Tempo di silenzio per iniziare l’esame di coscienza 

In sottofondo, un arpeggio o una melodia d’organo 
 
 

Terzo momento: richiesta di perdono comunitaria e invocazioni penitenziali 
 

10. Riconosciamoci bisognosi di perdono 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 

 
 

11. Orazione 

 
Riuniti in assemblea penitenziale, 
invochiamo con fiducia Dio 
fonte di ogni misericordia, 
perché purifichi i nostri cuori, 
guarisca le nostre ferite e ci liberi da ogni colpa. 

 
 

12. Intenzioni penitenziali, in forma litanica 

 
Dopo ogni intenzione si canta un ritornello. 
In questo momento, diversi giovani portano ai piedi dell’altare alcune grosse pietre, a simboleggiare il riconoscimento del peccato 
come un grosso peso che ci opprime. 



 
Kyrie, Kyrie eleison! 
Kyrie, Kyrie eleison! 
 

Per quando credo di essere sempre nel giusto e penso che gli altri siano “sbagliati”. Per quando mi faccio sopraffare 
dall’orgoglio, dalla superbia, dalla presunzione, dalla vanità e dall’arroganza. Kyrie… 
 
Per quando mi faccio possedere dal desiderio della ricchezza e delle cose materiali; per quando non sono disposto a donare 
ma solo a prendere e ad accumulare. Kyrie… 
 
Per quando sono invidioso del bene e della felicità degli altri a tal punto di non rendermi conto del bene e dei talenti che 
possiedo, ringraziando per il loro dono. Kyrie…  
 
Per quando non riesco a perdonare gli altri, ad essere paziente; per quando l’ira spegne in me la ragione e con essa la 
capacità di dialogare e ascoltare le persone. Kyrie…  
 
Per quando, cercando il mio piacere e il mio vantaggio, uso le persone come oggetti; per quando non riconosco il mio corpo 
e quello delle altre persone come tempio dello Spirito Santo, luogo privilegiato della presenza di Dio. Kyrie…  
 
Per quando non riesco a vivere in modo sobrio ma con ingordigia, abbuffandomi di qualsiasi cosa: cibo, alcol, persone, affetti 
e attenzioni. Kyrie… 
 
Per quando sono pigro, ozioso e apatico; per quando non mi impegno nelle attività che devo svolgere. Per quando metto da 
parte i miei impegni cristiani di preghiera, partecipazione alla S. Messa e confessione. Kyrie… 

 
 
13. Preghiera del Signore 

 
A: E ora, con le parole di Gesù Cristo nostro Signore, rivolgiamoci a Dio nostro Padre, perché rimetta i nostri peccati e ci 
liberi da ogni male: Padre nostro… 
 
A: O Dio misericordioso, fonte di ogni bontà, 
guarda benigno a noi, che riconosciamo la nostra miseria, 
e poiché ci opprime il rimorso delle colpe, 
la tua misericordia ci sollevi. 
Per Cristo, nostro Signore. 
Amen. 
 
 

14. Canto per l’inizio delle confessioni: chi ci separerà 

 
Chi ci separerà dal suo amore, la tribolazione, forse la spada? 
Né morte o vita ci separerà dall'amore in Cristo Signore. 
 
Chi ci separerà dalla sua pace, la persecuzione, forse il dolore? 
Nessun potere ci separerà da Colui che è morto per noi. 
 
Chi ci separerà dalla sua gioia, chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà dalla vita in Cristo Signore. 

 
 

Quarto momento: confessione dei peccati e assoluzione individuale 
 
15. Confessione dei peccati e assoluzione individuale 

 
Tutte le cappelle laterali della Cattedrale saranno occupate dai confessori. In questo modo essi saranno situati in disparte 
rispetto all’assemblea (non come l’anno scorso, in cui si confessava “tra la gente”). Sarà richiesto ai giovani di non sostare 
nelle cappelle laterali durante la veglia. 
 
Per preparare ulteriormente il momento della Riconciliazione, sul libretto si propone un esame di coscienza. 

 
 

Canoni di Taizé durante le confessioni 
 

Per crucem et passionem tuam libera nos Domine  
per sanctam resurrectionem tuam libera nos Domine 
 



Nada te turbe nada te espante:  quien a Dios tiene nada le falta. 
Nada te turbe, nada te espante:  solo Dios basta. 
 
Dona la pace Signore a chi confida in te. 
Dona, dona la pace Signore, dona la pace. 
 
Bless the Lord my soul and bless God’s holy name 
Bless the Lord my soul, who leads me in to life 
 
Adoramus te Christe, benedicimus tibi, 
quia per crucem tuam redemisti mundum, 
quia per crucem tuam redemisti mundum. 
 
In manus tuas Pater commendo spiritum meum. 
 
Bonum est confidere in Domino 
bonum sperare in Domino 
 
Misericordias Domini in aeternum cantabo 
 
De noche iremos de noche que para encontrar la fuente 
Solo la sed nos alumbra solo la sed nos alumbra 
(Di notte andremo di notte per incontrare la fonte 
solo la sete c’illumina solo la sete ci guida) 
 
 

Quinto momento: ringraziamento 
 
I giovani che si confesseranno saranno invitati a recarsi presso la cappella del Santissimo per un momento di 
ringraziamento. Qui potranno riporre la pietra e raccogliere una nuova pietra (in realtà una pallina di vetro) lucida, pulita, 
senza macchia, a simboleggiare l’effetto della confessione. 

 


